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.. DAU'INVIATÓ ' / ; ' 
PÀLÀIANOVA — E' finita co
m'era previsto, eoo .una ma-
nllestaaione intorno a ? Beni-
imo Zaccagninl, che è stata 
anche una affermazione per-

. sonale del. segretario, de, Mi • 
. gitala 'dJ < voci ' acclamanti 
• « Zac Zac », quasi* che ' nelle' 
'. invocazioni alla figura del se-
; gretarlo nazionale la base de-
' mocrlstiana volesse come can

cellare, ripulire altre Imma
gini meno gradevoli del par
tito. Molti a Palmanovu han
no scoperto, o u riscoperto », 
la baso democristiana, una ba
se popolare, di lavoratori, di 
uomini e donne semplici, di 
giovani. Qualcuno lo ha latto 
con la stizza presuntuosa del 

. gruppetto minoritario. - Altri 
" con sorpresa, con un entu

siasmo trionfalistico di cui si 
potrebbe sorridere, se non ve
nissero direttamente da alti 

• dirigenti de: i quali 'in (al 
modo confessano che del par
tito conoscevano linora so
prattutto gli organigrammi dei 
centri di potere, più che il 
Volto reale del consenso di 
massa su cui contìnua a pog
giare, nonostante tutto, la lo
ro discussa •• mediazione del 
poterev ' - V : A.:/-/, :. . •-.• •:••. ".-• •>• 

' < Eppure c'è poco da stupir
ai. anche del calore della fol-

. la che si è stretta attorno a 
Zaccagnini, con quanto di 
simbolico per il rinnovamen
to" del partito egli rappresen-

. ta. L'analisi delle basi di mas
sa di un movimento politico 

. del cattolici non è Una sco
perta di Of| i . E inoltre si sa 
c o n * ^t l ente r i sponda—per 

, un proprio intimo bisogno di 
.reagire ai fattori alienanti 
. della Tifa in questa società — 
v alle occasioni di incontro e 

di festa, .alle .manifestazioni 
collettive, di crescita culto-

'• « d e . -.-' .•"•'i-,\:'-.i--y:'.- • '•'•".< 
'• I quattro giorni di Palma-
nova sono stati tutto questo? 

, Certamente. Come le feste del
l'Unità? Meglio o peggio? Non 

. c i interessa « non è utile a 
- capire l e cose un simile con

fronto. Sono stati i Bodrato, 
-; 1 Ciccardini — ripresi d'altra 

parte da- alcuni quotidiani — 
•[ a giustiflcare e ad - esaltare 

insieme il carattere un po' 
avrenturoso, da «sagra pae
sana ». rirhprowisazione del-

. la loro festa, contrapponendo 

•ptegna . J I . . . t 

Mnjtiaiain 

piara HiggkNt 

ptf n Congresso 

tICafiStìCO X:-
BOLOGNA — Il Congresso eu
caristico diocesano si è rego
larmente concluso nel pome
riggio di ieri in plana Mag
giore, presènti drrerse miglia
ia di fedeli- D cardinale arci-
Tescoto, Antonio Poma, che è 
anche presidente della Conf e-
icns» epascopale italiana, ha 
impartito la benfHsiow dal 
palco txejtto sòl sagrato della 
basilica di San Petronio, al 
termine di una processione 
ebe ha percorso le -vie adia-
ceot) il tempio.. 
' n Congreaso era mudato il 
la scorso dopo diverse roani-

' f estaakmi preparatorie s reca
va par titolo generale «Euca
ristia • Vangelo'per una uma
nità nuova». La p i a n , occu
pata par due giorni • 

• dal partecipanti al 
nasfcìnale «contro la 
«riOIW • * CT«s StStaV «TCSal i l i «striV 

sibila sii» or» 14 e ripulita da 
aquadra con autoidrasti del
la 

tutto ciò alla «perfetta orga
nizzazione» dei festival comu
nisti (come se efficienza ed 
organizzazione, frutti dèi la
voro' volontario rdi migliaia di 
militanti, fossero dèi difetti». 
' Piuttosto, c'è in qualche mo
do da preoccuparsi quando si 
sente proclamare a tutto vo
lume dai microfoni di'Palma-
nova che « noi democristiani 
siamo,nel Paese come in que
sta piazza un po' disorganiz
zati; un po', pasticcioni, ma 
Uberi *. Sev bisogna crederci, 
trasferita a livello di un par
tito che governa il Paese da 
t rum'anni con un bilancio che 
è sotto gli occhi di tutti, l'af
fermazione ' appare molto pro
pagandistica. t 

Per di più a seguire questa 
Festa a Palmanova e nel re
sto del Friuli, non sembra che 
mito si sia svolto all'insegna 
dell'improvvisazione. Dietro la 
« sagra paesana » che a Pal
manova ha concentrato limas
simo della folla e calamitato 
l'interesse spontaneo della ba
se, è parso di int ravvedere 
anzi un'attenta regia. Un do
saggio quasi perfetto per tutti 
i capi corrente, 1 maggioren
ti, quelli che contano nel par
tito: un incontro per gli eco
nomisti e per Umberto Agnel
li; ' un'assemblea europeista 
per Panfani; tavole rotonde 
per Bisaglia, per Vittorino Co
lombo, persino per • Rumor; 
convegni per Tina - Anselmi. 
per Donat Cattin, manifesta
zioni per Emilio Colombo e 
per Granelli. E tutta questa 
serie di convegni politico-cul
turali'organizzati in sedi lon
tane da Palmanova. Per « coin
volgere » l'intera- regione, si è 
detto. Il risultato è stato, in
vece quello di isolarli. ,•• 

Come è avvenuto sabato, a 
Monfalcone, dove lo scontro 
anche assai aspro tra Maca
rio e Donat Cattin sui proble
mi . del sindacato e dell'occu
pazione, la stessa contestazio
ne degli operai dei cantieri 
in cassa integrazióne, sono 
stati contenuti nel chiuso di 
una sala, non hanno coinvol
to la massa dei partecipanti 
alla Pesta. Quasi che si vo
lessero riservare le giornate 
di Palmanova soltanto allo 
svago, mentre nulla può re
stare estraneo alla complessa 
realtà del Paese, se si vuole 
che la gente, la folla, sia dav
vero «protagonista», è non 
semplice « pubblico ». ••"•••-

Anche a Palmanova comun
que politica ce. ne. è stata. 
Ma una «politica» volti, più 

.che..» stimolare la riflessic
ene e : il' dibattito, ad^esaltare 
il patriottismo, l'orgoglio di 
partito. A questo fine sono 
stati utilizzati anche i perso
naggi della cultura e del mon
do dello spettacolo, offerti al 
pubblico piti come testimo
nianza di presenza nel parti
to che per il valore delle lo
ro opere ed esibizioni. -

La ricerca ' legittima della 
propria identità e tradizione 
di partito, nella realtà italia
na attuale dunque, sembra an
che in questa occasione esse
re ricercata dalla DC più nel
la chiusura in se stessa, nel
la contrapposizione, che non 
nel confronto reale con le al
tre forze politiche e cultura
li, con i valori che esse esprì
mono. 

Andreotti, con una battuta, 
ha detto che la «Festa,del
l'amicizia» dovrebbe signiflca-
ré prima di tutto «essere un 
po' più amici fra di noli . Il 
che la dice lunga. E poi, nel 
suo discorso (cosi come hanno 
fatto Moro e Zaccagnini), ha 
dovuto impegnarsi a spiega-
re come il- Paese oggi possa 
procedere, possa sperare di 
uscire dalla crisi, soltanto at
traverso .il rispetto leale del
ie-intese ed un impegno de
ciso di tutte le forse politi
che democratiche. Se questo 
rinnovato rapporto con la ba
se, costituito dalla Festa del
l'Amicizia, dallo stesso orgo
glio di essere e dirsi demo
cristiani, sarà 11 messaggio po
litico che uscirà da Palma-
nova, potrà dirsi che la Fé-, 
sta non «ara stasa, utile solo' 
per 

Mario Fasi! 
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Riconfermati '?< a-Venezia i Jléèami 
fra Italia e Spagna democratica 

DALLA REDAZIONE ; 

VENEZIA — Con una mani-' 
festazione ih Campo San Po
lo, presenti il segretario na
zionale 'del PSi Bettino Craxl 
(che ha tenuto il comizio con
clusivo), e 11 segretario nazio
nale del PSOE Felice Gonza-
les, si e chiuso ieri. sera il 
Festival dell'Aranti/ dopo una 
settimana di incontri, dibatti
ti, spettacoli culturali. Quan
do, nel • campo » gremito di 
compagni socialisti (molti an
che i comunisti presenti),Gon-
zales e la delegazione spagno
la che lo accompagnava han
no fatto il loro ingresso nel
l'area del Festival, .sono stati 
accolti da un calorosissimo e 
prolungato applauso, testimo
nianza dello spirito interna
zionalista che da sempre ani
ma i veneziani. ; ••.••' 
• Lo aveva ricordato poco pri-

: : . - " ' u : . i - ; ;- . - . • ' . • . . • . : . . . • . . . • ' . 

ma anche il sindaco della cit- ' 
ta Mario Rigo, accogliendo 
l'ospite.in Municipio, ove, era
no presenti i consiglieri co
munali, provinciali, regionali, 
il presidente dell'Amministra
zione provinciale Lucio Stru-
mendo, il segretario regionale 
della CGIL Coldagèlli. e il 
compagno Rino Serri ' della 
Direzione del PCI. . 

All'insegna della solidarietà* 
con il popolo spagnolo si è 
svolta, intatti, Io scorso an
no, la Biennale: in quella oc
casione erario venuti a Vene
zia! espressamente ' invitati 
dalla - municipalità, 1 ' rappre-. 
sentanti popolari del .popolò 
spagnolo, ancora costretti al
la clandestinità, per sottoli
neare — ha detto Rigo — una 
comune volontà antifascista e 
il profondo legame, democrà
tico fra i due popoli. Gonza-
les ha risposto con brevi pa-

- . ) •• * 

role di ringraziamento per la 
lotta che il popolo italiano ; 
ha • svolto in tavpre della, li
bertà della Spagna, a parti-. 
re dalla difesa armata della 
Repubblica fino ai giorni no
stri. Ha ripreso questo moti
vo anche in Campo San Polo. 

Per la chiusura del primo 
Festival deìl'Avantl! a carat
tere nazionale (altri tre, co
me è noto, si terranno in al
trettante città), sono giunti 
a Venezia centinaia di com
pagni socialisti da varie par
l i d'Italia. E' stato un Festi
val ricco di iniziative, che ha 
affrontato dibattiti su temi im
portanti: il concetto dell'ege
monia in Gramsci; la rifor
ma della RAI-TV; il dissen
so; - la posizione dei « nuovi 
filosofi ». '•:•..•. •'•.! •*:•.-••>' ' :' . .'; 

?', • ,••:• - . ' - j - ' • » -"•'•" ; 

DALLA REDAZIONE 
ì VENEZIA — L'ultimo " scor 
...ciò di gestione della - «nuo 
; va-* Biennale < il J,CònsfrUò r'dlV* 

rtftivo ; scadrà, infatti. >;in|àV 
\ qUalche m#se). accanto a>|;in^f; 
fnevate pq^miche,, V«ie ajjphWl, 

la messa a punto della strut
tura fondamentale di ogni sua 
produzione culturale: l'Archi: 
vio Storico delle ! Arti Con
temporanee. v • < • • :••*•'• ' ' 

' '' Dopo ' U n iniriàlt>: > quanto 
massiccio lavoro di .raccolta e 

'riordino> dei. materiali.; avve
nuto sotto .. lu dilezione di 
Wladimiro Dorigo, . questa 
struttura ha avviato - sabato 
scorso lu propria attività per
manente, affrontando un pro
gramma quadrimestraje di at-

f tività che è un « saggio » di 
quello d ie •'•• l'Archivio . vuole 
essere e rappresentare nella 
vita culturale cittadina: uno 
strumento per la conoscenza 
e la promozione di scienze 
diverse al servizio di un pub
blico il più vasto - possibile, 
delle scuole, dell'associazioni
smo di base, degli Enti loca

c i . >•:•:.,••• ••••..•.-•"• ••:"••*• •:*••.* •-
Con la manifestazione di 

sabato si è aperto un semi
nario di tre giorni dedicato 
alla « Teoria e pratica del vi
deotape nelle - comunicazioni 

Concluso il convegno di Roma 
'ìi 

f... 
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della sinistra 
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ruolo del PSI 

Wscussl contenuti, férme e temi dell'» alternativa i 

Per l'ottantesimo compleanno 

•'k 

giunti a Paolo VI 
da tutto il mondo 

'•- ! .v.>f. . ' ,« ,fe-. i;.i]- -V--. ' . i i ' . r .v ' ! . 

Chiesa ed il mondo contem
poraneo), . mentre : K. Wal-
dheim ha rievocato la visita 
dell'attuale, pontefice ali'ONU. 
L'avvenimento ha trovato lar
ga eco anche sulla stampa in
ternazionale: in particolare 

CITTA* DEL VATICANO — 
Un coro di diecimila canto
ri, convenuti ieri mattina nel
la basilica vaticana per ini
ziativa dell'Associazione Santa 
Cecilia, ha vivificato la messa w 

VI in occasione del suo ottan- - - ^ . • . . - . ». .. 
tesimo compleanno davanti a 
migliaia di fedeli «d al corpo 
diplomatico accreditato pres
so : la r,Santa*- Sede;; L'omelia, 
che ha avuto un 'contenuto 
completamente religioso, è 
stata una esaltazione del can
to scaturito da una massa ca
nora cosi imponente. 
'" Dopo la cerimonia in San 
Pietro, Paolo VI non ha vo
luto mancare all'appuntamen
to domenicale di mezzogiorno. 
Rivolgendosi dalla finestra del 
palano apostolico a circa ses
santamila • fedeli raccolti in 
piazza San Pietro, dopo che 
la banda dei carabinieri, di 
centodue elementi, aveva ese-

Srito l'inno Gesù Signore di 
off mann. Paolo VI ha ac

cennato al tema della morte 
al quale —, ha detto — non 
possono non pensare soprat
tutto le persone della sua età. 
A tale proposito, però, e con 
una allusione indiretta alle re
centi polemiche sulle sue di
missioni, ha detto: «L'ufficio 
che ricopriamo, quello di Pie
tro, cne come Simone figlio 
di Giona, si, muore come o-
gni altro uomo mortale, ma 
come Pietro, cioè come fon
damento della Chiesa, - non 
muore • sfida i secoli futuri. 
La Chiesa rimane in mezzo 
alle tempeste dette, storia. La 
Chiesta resta fissa e forte nel-
le vicende di questo mondo, 
per predicare a tutti il Van
gelo ». 

All'ottantesimo compleanno 
di Paolo VI LiOsseros&re-Jlo-
mófio ha dedicato un numerò 
speciale con articoli di stu
diosi e di teologi di fama in
temazionale (Cbenu e Congar 
lei particolare hanno ricordato 
k> afono dt Paolo VI di ri-

Uo un nuovo rapporto tra la . A w t f t » S a n t i n i 

gheresi, polacchi, hanno fatto 
un' bilancio complessivamente 
positivo dell'attuale pontifica-

^i^Pjesiaènfe dèlia BepubbU- ' 
cà Leone ha' fatto pervenire 
a. Paolo VI. un telegramma 
nel quale si esprimono « 1 voti 
augurali della nazione italia
na)». In un telegramma del 
presidente della Camera - In-
grao si afferma: «In occasio
ne del suo 80* compleanno 
formulo i più fervidi voti au
gurali per la sua persona e 
per la sua alta missione, e-

arimendo la speranza che si 
ermino nel mondo quei va

lori di pace, di giustizia, di 
dignità umana che ispirano 
i suoi messaggi ai popoli». 

Numerosi sono stati anche i 
messaggi augurali di capi di 
Stato ^dell'est e dell'ovest, e 
ciò che ha colpito è che an
che alcuni Zeadera/politici co
me il segretario del OC del 
POSU, Janos Kadar, che nel 
giugno scorso ebbe un collo
quio in Vaticano con Paolo 
VI, definito da quest'ultimo 
«di singolare significato g di 
speciale importanza », abota 
mandato un «caloroso mes
saggio». «—aggi sono per
venuti a Paolo VI anche da 
Tito e Gierek. 

Oggi pomeriggio la basilica 
vaticana avrà una nuova por
ta a ricordo degli ottanta an
ni di Paolo VI. Dopo quella 
del PUarete, la porta bron
zea eseguita ai tempi di Bru-
nelleachi e di Donatello, e 
quefle del Cncattt • di Gia
como Manzo del periodo del 
Concilio Vaticano n e h por
ta santa del Contorti, la nuo-

è stata eseguita da 

Dibattito al convegno di Firenze 

II per una 
zione 

' DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — L'on. Susanna 
Agnelli ̂ ha fatto la sua rela
zione . al' convegno nazionale 
del PRI sulla riforma. sani-

: tarla, quindi non è più com
parsa'nella sala verde del Pa
lazzo dei congressi di Firen
ze dove si sono svolti 1 la
vori. J\ fatto.^abbastanza, cu- • 
rioso, essendo la stessa de-. 

'putaia l'Unica tappretaltanie ! 
repubblicana in seno alla com
missione parlamentare che sta 
curando' l'elaborazione della 
riforma sanitaria. Una spiega
zione l'ha fornita lei stessa, 
in una breve premessa al suo 

, intervento, quando ha puntua
lizzato che giudicava sbagliato 
il titolo del convegno e intem
pestiva l'iniziativa, visto che 
da ormai quattro mesi il FRI 
è attivamente e criticamente 
impomato nella commissione 
Sanità al pari delle altre forze. 
•' Al di là di questo inconve
niente. il dibattito ha focauz* 
zato alcuni dei temi di fondo. 
della riforma sanitaria per'. 
farli diventare — come è stato 
ampiamente detto nelle intro
duzioni — patrimonio di tutto 
il partito. L'imbarazzo tra le 
diverse componenti del FRI 
non è comunque mancato. 

Ecco quindi ìa preoccupazio
ne degli organizzatori di smen
tire *̂M» sarà presentata in 
Parlamento una proposta di 
legge repubblicana, con logi
che conseguenze di ifffmm-
meoto deOe prospettive di ri
forma. Per il segretario del 
partito on. Biasini le indica
zioni del convegno, giudicato 
«un utile strumento di lavo
ro», non intaccheranno mini
mamente fi ranni riuo della leg
ge in discussione. « Siamo non 
solo a favore della riforma — 
bà dettò n n i n i selle ss» s> 
trodusionl — ma stimo per 

urgente attoastarje, 
non solo per motivi generali, 

perche stano consapevoli 
WiiBrhM strutture della 

rapido ed 

sanitaria 
organico senza lasciare vuoti 
pericolosi ». 

Dello stesso avviso è stato 
Spadolini, mentre Bucalossi 
non ha esitato a criticare a 
spada tratta i partiti impe
gnati nella stesura della rifor
ma per attaccare l'accordo 
programmatico e ipotizzare il 
voto negativo dèi 'FRI sull'at
tuale progetto di legge -formu
lato. dalla commissten^-Ltai . 
Bogl , che ha tratto le conclu
sioni, ha invece insistito sui 
termini di intervento del suo 
partito in questa fase di di
scussione parlamentare per 
modificare, e chiarire la pre
sunta precarietà dell'assetto 
istituzionale del sistema sani
tario, cosi come si andrebbe 
delineando. - . -

I n . pratica a giudizio del 
FRI esistono margini per la 
modifica del progetto di leg
ge in discussione, giudicato 
carente in quanto non defi
nisce fi ruolo del servizio sa
nitario nazionale, non speci
fica i rapporti tra unità sani-1tarie locali e Comuni, e non 
affronta minimamente la di-
menzione comprensorlale. • -

Uniformità e stata espressa 
sui costi finanziari della ri
forma, che - devono - essere 
impostati al massimo rigo
re, secondo le preoccupazioni 
espresse recentemente dal mi
nistro del Tesoro. Le questio
ni istituzionali e culturali in
trinseche alla riforma sono 
state illustrate dal compagno 
Severino Datogli, della commis
sione . Sicurezza sociale del 
PCI, il quale, portando O sa
luto dei comunisti, ha masso 
in guardia contro chi ancora 
minaccia la riforma. Essen
ziale è — a giudizio di De
toni — che tutti 1 livelli della 
riforma siano improntati alla 
p i ugiainma zione. 

La lunga e difficile strada 
della riforma —**tf«if. «il* 
quale n PRI ha voluto fornire 
il suo contributo utile e co
struttivo. entra ora in una 
taso delicata. 

*.'..' - Marca* Ferrari 

di massa », seminario destina
to , a introdurne uìtri sullo 
stesM argomento che si svol-

/geratmo tra ottobre e, novenv. 
>h>e.JeV quesfò1'là^pruna ma?' 
mfemzione stagionale che la 
« e n n a l e offri al pubblico; as-

!ajeiné;»lle altri ihleiative pro
g r a m m a t e dall'Archivio; TEn-

te veneziano è impegnato que
st'anno solo in quelle sul 
« dissenso » culturule nel Pae
si dell'Est ' europeo, che do
vrebbero svolgersi tra ottobre 

]e dicembre. • . • i , , ,. •, < --,, 
' lu occasione del seminario 

sul l'ìtieotaije è giunto sulla j 
Laguna dal Canada, uno tra , 
1 più noti studiosi dei mass- > 
nictdia. Marshull Mul.uhan.-al j 
quale è affidata la condirezio 

ROMA — Lungo due binari, 
sostanzialmente, si è svilup
pata la , riflessione politica 

, de^ militanti e dirigenti del
la sinistra socialista nel cqr-
so del convegno- romano .sul 

[-Jema - « unita demoprritlcn e 
prospettive dell'alteinativa di 
sinistra »? * la ' ricerca di una 
nuova identità del I'Sl, ohe 
tenga conto delle mulete con
dizioni sociali e dei riuovi 
rapporti politici; i contenuti. 
le torme e I tempi d ie deb
bono accompagnare la stra
tegia idi « alternativa M. - . 
•* Su questi due temi, già cen
trali nelle relazióni di Circhlt-
to e di C'ovatta, hu insistilo 
molto il dibattito; essi sono 
stati ripresi ieri nel dlscor-

ne dei lavori, in •" collabora-., s o conclusivo di Claudio Si 
zione con Franco Ferra rotti • gnorile. - 1/ulternativa alla 
e Enzo Forcella. Al suo arri- j q u a i e n o i p e n s i a m o . - ha.det-
. « Ì a •y.enM,Bi' e B , i lJ? a v u , ° tp in sostanza -4 non può es
modo di esprimere, a la stani- ; ; s e r é j n t ( . S t t c o m e .-, sfiupiice 
pa tutta la sua curiosità di sommatoria di disponibilità ». 
fi onte ad una società cosi di- , m u t.OI11P „ autentica pròspet-

- Zie" ti v s ., J ; . ; 
. , . . . . - . . : - . , . > . . ' • - i l . » " 1 --- -e- - •••• .•*•--- '• • -- - • . - - , . ' . . - - • - . . . . . . 

I dcmocristiatii cercano « complici » confondendo le nomine di partito con le amminiatraaioni ' elette dai Colutigli comnnali 
: ì ' » - . - . . . 

loft; «\ 'Passa, sasf- e»»sa*>*, 
m—o sjssjslo. J»oa_ si eoav 

V- '•£> 

&3&ty< ''•:-•'-• 
Hi?:- ' 

sài iadlipfasobwg KH - fron
de rmpsyao di iiauiotiawiealo 
e di risanamento, ette qwesto 
imperni» rtraor* anche ra
re* mede ammlaittnakmi fo
caii, perca* da oneste area, 
ed « psTticoisre doZte am-
wIwiifiBriooi di jbtìstra, ven
ga m* contributo importante 
di eawermmaa, par riaoìvere 

tra mr\Ht\nmatm e poOtios 
di coi si occupa U prof. DO-

ìoro volta, dai contìgti 
BfnmtnìstraetOHt e 
minati dalTmUo come i 
tidenU deOe Catte di ri 
spai mio? 

Si reaUxm da sempre, nel 

quel dibattilo pubbtìco e de
mocratico che è la pia, si
cura porunUa contro la « tot • 

ora, in svisare sta 
si sta introducendo per le 
nomine nette banche, negli 
enti pattaci etonostiO. net
te sodate a 

e che Pisana, 
con scarso senso dot pudore 
tenta di far passare per « re
ne e 
deOe 
-Quello che è significativo 
nelle 
deUe aree 
sinistre non è 
ztcwfo ppflffrp 
fftfaimfi a presiederle, dar, 
dsDe itjswioreaz* e delle at
tese d i e si formano nei con-
*gùjmu§ti stessi dal 

vis. si deduce cne i 

m-

( mstrmsioni di sinistro si par
te da una sicura e collauda
ta barn demmìiutìca per la 
nomina dagli amminittratori. 
Issa peA sei vii e, e sta ser
vendo. da riferimento per da
re un analogo -fondamento 

nette partecipastoni statati. 
ecc. paitjfu non vuol dire che 

sia 

ennev 
0 8 W^T OaVPlYV tfHVl 
SàWzsssaazssztazsM ^saap#4«rsW»Ì 'd*§uuP fakeW 
O Ŝî ŜJSZ ŜSZPS>#vBj4 nPUPw n̂ SẐ SzrS> aj^S^g-v wOM^Oj 

m scatm aagn marnimi, tm-
podtscono di vaiarsi di tutti 

ri e i settori più avvertiti e 
sensibili detta borghesia m-
tettettuale e produttiva». 

Se Fon. Pisana, m definiti
va. ha intaso dire d i e la De-
mocramìa cristiana è disposta 
a impegnarsi, net settore del-
onE au^^aUf uuuuuff #vs> wm9uumBmUuumjnjaw090UwM&j Szt 

riceroare e raggiungere in-
r9* COnnoi.A.e(m fe m^r*f°T: 
se di iliiiifre e democrati
che, anche tutte presutensa 
ci troverà sicuramente dispo
nibili Ciò. potrà avvenire «ti-

fico dee os i ore è assicurato 
per ta loro nomina e rorteu-
dtscrimtnaatone che H 

onte ad una società cosi di
versi! da quella canadese, «di
versa » — ha sostenuto — an* 
che e soprattutto « perchè qui 
ci sono tanti comunisti *•••<• 
' Per McLuhan, per la scien-

za di ' cui - egli è dottissimo 
teorico, il consenso di massa 
che i comunisti italiani ' rie
scono ad ottenere non risul
ta facilmente comprensibile 
con l'impiego dei consueti 
strumenti di analisi - della 
* teoria della comunicazione »; 
si tratta evidentemente. * lo 
diciamo per McLuhan, di un 
fenomeno che va oltre la teo: 
ria e la pratica del mezzi di 
comunicazione di massa ed in
veste - sfere di altra ' natura; 
l'Italia gli offre perciò enor
me materia di studio in pro
posito. se non altro per com
prendere come si realizza la 
formazione del consenso nel 
nostro Paese. ' >-. 

A questa prima iniziativa 
dell'Archivio, seguiranno fra 
ottobre e novembre un corso 
di formazione su « Teoria è 
tecnica del • videotape » della 
durata di dieci giorni, nel 
corso dei quali si affronteran
no gli aspetti semiologie!, lin
guistici, didattici, sociologici, 
giornalistici, politici, teorici e 
organizzativi del mezzo. A ot
tobre " verranno * aperte due 
mostre su «t Bussolo / L'arte 
dei rumori 1913-1931 » e su 
ventotto artisti futuristi fra 
il 1912 e il 1914. Sempre in 
ottobre si svolgerà un semi
nario-incontro di istituti e la
boratori europei di musica e-
lettronica, . elettricoacustica. 
per computerà. A fine novem
bre "sr-avrà-una ' móstra "di 
tutu gli allestimenti •• della 
Biennale fra il 1895 e il 1976. 
Dopo questo primo ciclo di 
attività. - l'Archivio prenderà 
in esame iniziative riguardan
ti le arti visive, il cinema. 
la musica, il teatro. ; 

L'Archivio — è bene riba
dirlo — non vuol essere una 
struttura « intema » alla Bien
nale. Certamente deve colle
garsi strettamente alle atti
vità dell'Ente culturale, ma 
deve soprattutto offrire ser
vizi e prodotti al decentra
mento culturale nel territorio. 
In questo senso è necessaria 
un'opera di sensibilizzazione e 
di conoscenza degli operatori 
culturali, aftinché usino que
sta nuova struttura, le diano 
la possibilità di servire al 
fine per cui è nata, chieden
do e adoperando la gran quan
tità di materiale prezioso che 
essa è riuscita a catalogare 
nel Palazzo di Ca' Corner del
la Regina. • .,...; v-v 

Nei giorni scorsi si è svol
to nella sede della Bienna
le il secondo incontro inter
nazionale dei Paesi proprie
tari dei padiglioni situati nei 
giardini di SanfElena, allo 
scopo di approfondire il te
ma delle mantf^j^/ipl dej 
proesimo sano, già fissato nel
la precèdente riunione del ghi
gno scorso, che sarà: «Dalla 
natura all'arte — dall'arte al
la natura». Hanno oartecipa-
to alla riunione: ^ge^fnèv 
Australia. "'" — - *— - - - • 
nada, Coiòasble. 
Finlandia,' Francia, Germania 
federale. Giappone. Grecia, 
Gran Bretagna, IBI àsti ;. Jago-, 
slavia, IfsssipD/ Nonagia, O-

Portogallo, Spagna. 
Uruguay, Stati Uniti 

d'America, Veneeneia. Erano 
rutti i Pacai dell'area 

grave, 

mento con la decisione della 
di organizzare le ma-

sai «dissenso». 

irebbe dovuto se-
evitata in tempo, pro

prio per 9 carattere «faaxer-
nszsonale» e per l e finalità 
dell'Ente culturale, che sono 
qoeOe di unite i popoli e 
di nmoiUue gli scambi cui-
turaU. 

D tema della mostra potrà 
dai vari 
a tre 

rioni: la «asmasi dei 

Uva strategica ohe ha in sé 
uno spessore politico e cui-

> turale adeguato alla gravità 
e alla complessità della real
tà italiana ». / . ; ;. «> v» 

!• Si tratta di ' una strategia 
.— ha aggiunto Signorile — 
che ' non può ' evidentemente 
prescindere dal PCI. «cioè da 
quella forza che, storicarrten-

• te, rappresenta l'opposizione 
< naturale nei confronti della 
; D C » . La sinistra del PSI è 
, ben consapevole, naturalmen-
. te, che la linea strategica dei 
comunisti — quella del coni-

-promesso storico e dell'accor-
. do tra tutte le forze demo
cratiche, che intendono cam-

, bisre . il segno . dello svilup

po della società italiana — 
risponde mi una,'interpreta
zione diversa della dinamica 
politica e delle forze in cam
pò; questa visione — secon
do Signorile — «o frutto di 
un'analisi sbagliata che 1 co
munisti compiono della DC », 
nei confronti delln quale non 
può esserci che « antagoni
smo ». • -'••>"" ' •• -•• 

Signorile ha creduto poi.di 
stabilire un raccórdo tra le 
posizioni del PCI e quelle del 
Partito • comunista francese: 
esso risiederebbe nella • flint. 
tanta dei comunisti ad assu
mere dtrette responsabilità di 
governo nelle situazioni di 
crisi 'determinate dal capita-

Ì Usino maturo. Per l'Italia, in 
-particolare, la proposta di 
compromesso storico manife
sterebbe la volontà'di steni-

' penare in una visione di sem
plice « democrazia consociati-

'va» quegli eleménti perma
nenti di conflittualità e di 
contraddizione che sono In
sopprimibili • nell'assetto i so
ciale capitalistico. • 
•Riserve e critiche ~ Io ave

va ribadito ieri Riccardo Lom
bardi — non debbono tutta-
via incoraggiare te suggestio
ni anticomuniste che talora 
affiorano nel PST e che," se 
prevalenti, lo condurrebbero 
su una strada senza uscita. 
•'DI questo pericolo l parteci
panti si sono mostrati piena
mente avvertiti. Molti errori 
— ha detto ancora Signorile 
— sono stati compiuti - dal 
PSI -indie dopo il convégno 
romano del Midas, ma non 
tali da invertire la rotta po
sitiva che in quella occasio
ne fu indicata. , -

r-r.' 
Un'alternativa al petrolio sottovalutata -

| Solo 30|indi^trie 
italiane si occupano 
di energia solare 1 

-, Lo ricerche e lo realizzazioni in USA o in Francia 
v Centosessanta studiosi al convegno di Trieste - Di-

• chiarazioni del professor Italo Federico Quercia 

; VOÀLUREiStóiòriÉ:; 
TRIESTE — Si attendevano 
parole chiare da Donat Cattin, 
ma non si è fatto vivo nep-

6ure il sottosegretario alla 
icerca scientifica Postai, an

nunciato fra i presenti all'ul
tima giornata dei lavori. Ep
pure U problema dell'utilizza
zione dell'energia solare rive
ste un'importanza notevole e 
il convegno internazionale 
svoltosi al centro di fisica teo
rica di Mi ramare è stato un 
momento di rilievo per fare 
il punto sulle ricerche, le ap
plicazioni e sui programmi in 
questo campo, in Italia e nel 
mondo. 

Lo sfruttamento solare è di
venuto di viva attualità dopo 
la grave cruU energetica degli 
ultimi anni. Ogni Paese si e 
trovato di fronte all'esigenza 
di maasimizxare il ricorso a 
fonti sostitutive del petrolio. 
Imponenti programmi sono in 
corso di realizzazione negli 
Stati Uniti, particolarmente 
incentivati daU'smxmnlstrazio-
ne Carter. E* stato il prof. 
Parrsport, ch'Università del 
Colorado, uno studioso che 
lavora per il.governo, ameri
cano, a quantificare i termini 
di quest'impegno. L'ERDA 
(Energy reéaarch and deve-
topines* adininisteetion) ha 
starrrisfo oltre 13 milioni di 
dollari per lo sviluppo della 
tecnologia- per riscaldamento 
solare e altri 44 milioni di 
doUari'jpar bugsilassoal in ot-
se dUz^aetooe. 81 prevede ohe 
ostro B UeS dde rmnoni « 
abitazioni negli USA saranno 
riscaldate ad energia solare. 

•1 convegno di 

oltre ev paesi' 
via di sviluppo, n lóro in-

tenujsc par le aypUcastoni in 

Ulanente assai forte. Si tratta 
par essi, di uinissaio l'atto 
grado di insobudone dispóni-
Dna. in Qjuai tarrsloii per 
vasta somma di impièghi p 
sfofli." " _ P0"' 

In saett i , ssaora fc» «t'fff^-
indastrlali henrrc privile-... . u 

di acqua calda per 

> in col-
sppucasioni 

e»jll et l a i wSvJsesJPa* 

è 
geni gtzWel HZSBSBV 

ui agrlcoftura, nonché- per- la 
conversione difetta in energia 
elettrica attraverso le celle so
lari. " 

Abbiamo chiesto ' al prof. 
Italo Federico Quercia, diret
tore tecnico dell'Istituto na
zionale di fisica nucleare. 
qualche considerazione sullo 
stato dei programmi nel no
stro Paese. Quercia-ha osser
vato che il CNR • fruisce in 
proposito dello' stanziamento 
di un miliardo (la centesima 
parte rispetto ai fondi dispo
nibili per il programma spa
ziale), mentre i piani delTE-
NEL, deirENI e degli altri 
enti nazionali appaiono piut
tosto scarsi sul piano dei con
tenuti. ' > - • 

Il nostro interlocutore ha 
stigmatizzato il fatto che i l 

Ìioverno abbia respinto una 
egee del la'Regione siciliana 

sugli incentivi sue imprese in 
materia di energia solar» (si 
noti che nell'isola opera dal 
*57 un comitato ragionale del
le ricerche). 

Non è dunque con i vellei
tarismi a livello centrale — 
Donat Cattin ha fatto delle 
promesse a febbraio, tuttora 
senza s egu i to— o con la com
pressione dei progetti delle 
Regioni (un altro è in gesta
zione alla-Rftfjen* Lsetol_cbè 
«H TKIO pCnSatlv Cu eaoWtBOBrO 
un ruolo e trarre benefici m 
questo settore d'avanguardia. 
Perché si lascia alla Francia 
rinbdetiva di - accaparrarsi i 
rapporti con i Paesi terzi, un 
terréno assai promettente (io 
ha confermato proprio l'assi
se di Miramare) con evidenti 
benefici per la nostra bilancia 
dei pagamenti? -, 

Dal, resto, kì tniseuive indu
striali jnmr lo sfruttamento 
dell'energia solare attendono 
piuyjk* una normativa, e una 

pubbttci poteri. Al 
alcune socàtfà (le " 
nuesW la Rieuo) 
sto la loto 
oltre trenta — ha preetsato 
nel suo intervento ti dottor 

Con

ia loro 
di 

i 

— le ditte 
no sjkà diversincsso 
prouusjuue m 

a 
a 

Cè 

gli 

di 

di 

FesseO I n sviami 
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